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La flotta di battaglia dovrebbe rim anere accentrata, onde 
forzare il nemico a  m antenere un blocco difficile e costoso so­
pra coste poco propizie che non offrono basi di operazione al 
sicuro dai colpi di vento e da quelli della flotta bloccata. Questa 
dovrebbe, approfittando di tu tte  le opportunità, agevolare le im­
prese degl’incrociatori e corsieri, con false uscite, col coprirne 
la partenza e l’ arrivo, ec., senza però mai avventurarsi in  una 
seria azione lungi dalla piazza.

10 credo che una dozzina di incrociatori da guerra ed una 
divisione di navi da corsa completate da quelle del commercio, 
che si potrebbero inquadrare nella flotta da battaglia, siano 
sufficienti per tale genere di guerra, e pann i che non sarebbero 
troppo arrischiate le loro missioni. D isgraziatamente nessuna 
delle nostre navi m ercantili riunisce sufficienti caratteri corsieri, 
e fra le navi da guerra nessuna corrisponde al tipo che meglio 
soddisfa alle necessità di un corridore di blocchi.

Questo tipo di nave non deve avere nulla di comune con 
quelli oggi chiamati incrociatori, e rappresentati dall’ Incostant, 
Shah, Vólage, Duquesne, Colombo, ec., pei quali si è troppo pa­
gato, a scapito di a ltri caratteri, il vantaggio della velocità.

Secondo me, questi corridori del mare debbono appartenere 
allo stesso tipo delle navi da battaglia, e formarne la seconda 
classe d istin ta dalla prim a per riduzione di tonnellaggio e di 
potenza m ilitare ; m a non da quella separata per incompatibi­
lità  di caratteri nautici.

La divisione corsiera, composta di alcune navi da guerra e 
da quelle del commercio inquadrate, sarebbe complemento effi­
cacissimo, nell’ offesa esterna, a questa flotta d ’ incrociatori che 
propugno.

11 problema dell’offesa e della difesa esterna, tenendo conto 
delle condizioni m ilitari e nautiche nelle quali dovrebbesi svol­
gere una campagna di guerra nel Tirreno, parm i che si possa 
concretare nei seguenti principii :

1° L ’ ordinamento di un’ arm ata  che opera offensivamente 
per conseguire obbiettivi esterni, costieri ed in terni deve essere 
tattico ;

2° Il fondamento dell’ offensiva tattica è il blocco effettivo ;
3° Il blocco deve assumere i caratteri di un assedio ma­


